
DEL LIBRO SECONDO

DEI COMMEMORI ALI
(MCCXX- MCCCXX VI)

R E G E S T I .

A v v e r t e n z a  : Nell’ antica numerazione delle carte del volume originale, due di esse portano 
il n. 102. Corretto l’errore con nuovi numeri, ad evitare ogni confusione nei seguenti regesti, 
accanto al numero nuovamente adottato si pose fra parentesi il primitivo.

1. — 1220, ind. Vili, Aprile 11. — c. 179 (178). — Marco Nicola vescovo di 
Castello e quei canonici concedono in perpetuo ad Alberto priore del convento di 
S. Daniele e a’ suoi successori un lago appartenente al vescovado nella parrocchia 
di S. Pietro di Castello, con agere, terra e fundamenta, confinante coll’ Arsenale 
(arsena) e colle parrocchie di S. Pietro, di S. Martino e di S. Biagio. In compenso 
sarà corrisposto al vescovo e a’ suoi successori un metro d’ olio all’ anno.

Fatto in Rialto. — Sottoscrivono : il vescovo, Iacopo Massimiano primicerio, 
Pietro prete, Vitale diacono, Viticlino e Pietro preti, Ugolino decano, canonici, To­
maso, Sergio e Marino, sottodiaconi, e Pietro accolito. — Testimoni : Pietro Deti, 
Giovanni Martinacio e Pietro Giusto. — Atti Marco Semitecolo diacono e notaio. — 
Autenticata nel 1326 da Nicolò di Marchesino notaio ducale (V. 1325, Dicembre 20).

2. — 1222, ind. X, Agosto. — c. 140 (145). — Pietro Ziani doge ed i consigli 
maggiore e minore decretano : le isole di Gollo ed Arta siano per otto anni metà del 
comune d’Arbe. e metà di quel conte Marco Malipiero (Maslropetri). Questi corri­
spondano 1. 75 all’anno per ciascuno al comune di Venezia, il quale, dopo gli otto anni 
abbia il possesso di esse. Il conte occupi in nome publico i novalia, posseduti già dal 
comune di Arbe e dai figli del conte Ruggero, finché sia deciso a chi spettino. Pietro 
Bozola resti bandito dall’ isola e da 24 miglia all’ in tomo per quattro anni. Quelli 
che pagavano diritti al conte, quando lo era il doge attuale, li paghino ora al Mali­
piero, a cui sarà pagato il doppio di quanto gli fu rifiutato contro ragione. Il 
doppio di quanto deve paghi pure Simone^JJertaldo. Il comune di Arbe non possa
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